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AUSCHWITZ...

La prima pattuglia russa giunse in vista del campo verso il mezzogiorno del 27 gennaio 1945. [...]
Quando giunsero ai reticolati, sostarono a guardare, scambiandosi parole brevi e timide, e volgendo
sguardi legati da uno strano imbarazzo sui cadaveri scomposti, sulle baracche sconquassate, e su noi
pochi vivi. (da La tregua)

Sono trascorsi 20 anni da quando venne proposto alle scuole bresciane il progetto “Un treno per
Auschwitz” e 80 anni da quando i cancelli di Auschwitz vennero aperti.
Tutti sappiamo che fu Mauthausen l’ultimo campo ad essere liberato, per molti versi più vicino alla
nostra storia nazionale. Ma Auschwitz è diventato un simbolo della barbarie nazista. Per molti
motivi, alcuni banali (luogo lontano, musealizzazione molto avanzata, istituzione delle giornate
commemorative del 27 gennaio), altri più profondi come il lavoro e lo studio decennali e la
conoscenza veicolata dal cinema e dalla letteratura di testimonianza).
Per la scuola il motivo più significativo è rappresentato dalla “Lezione universale di Primo Levi”.
Levi va studiato, non sfiorato come fittizia lettura sociale. Levi stesso ha dichiarato il vero obiettivo
della sua scelta di testimoniare attraverso la scrittura e di diventare uno scrittore ovvero: studiare
l’uomo in genere. Ed è per questo motivo che ogni anno lo spunto per la nuova edizione è giunto
dall’opera di Levi. Da tutta la sua opera. In particolare, dal suo libro più trattatistico, frutto della
riflessione e dell’esperienza di tutta la sua vita: I sommersi e i salvati.
“Levi è diventato una sorta di icona dell’ebreo deportato, un martire dell’Olocausto. Se fosse ancora
qui con noi – ci dice Marco Belpoliti – con la pacatezza e l’umorismo che possedeva, prenderebbe le
distanze da questa lettura parziale di sé. Lo ha fatto in alcuni scritti giornalistici, sia là dove avanza
molti dubbi sulla sua identità di scrittore ebreo, sia dove respinge la santificazione delle vittime del
nazismo e rivendica il diritto di indagare ciò che è accaduto, intorno a cui non gli pare facile trovare



una spiegazione. Levi respingeva l’idea di “comprendere”, se comprendere significa entrare nella
testa di chi ha progettato e pianificato delitti fuori da ogni misura umana. Quello che più colpisce in
lui è proprio la sofferenza di quell’interrogativo: da scienziato – meglio, da tecnico – cercava
argomenti razionali di fronte a qualcosa che razionale non è e tuttavia non è estraneo alla condizione
umana” (Belpoliti, M., La strada di Levi, Chiarelettere, Milano, 2010)

Auschwitz@Passages rappresenta un cammino di educazione civica che approda ad una educazione
alla cittadinanza europea e si avvale di uno strumento didattico fondamentale come la Lezione
universale di Primo Levi incardinata nella storia europea del Novecento.

PERCORSI DIDATTICI
1. Lezioni coordinate dall’Associazione I LUOGHI | 14:30 alle 16:30:

● 8 novembre – La zona grigia in Primo Levi, Sala Polifunzionale Università Cattolica, lezione
della dott.ssa Roberta Mori

● 27 novembre - Un intellettuale ad Auschwitz, Workshop 1, lezione Lorena Pasquini

2. Lezioni a scuola | 14:30-16:00:
● 28 ottobre - Primo Levi e I sommersi e i salvati, aula U4A, secondo piano
● 12 novembre - Il sistema concentrazionario nazista, Meeting Room 2, primo piano

3. Giornata della Memoria: 27 gennaio 2025 presso l’Istituto Artigianelli

4. Viaggio ad Auschwitz (29 gennaio – 1 febbraio)

TARGET
Il progetto è dedicato alle classi del triennio degli istituti di istruzione di secondo grado.

OBIETTIVI
A beneficio dei docenti e dei dirigenti degli istituti scolastici si sottolinea altresì che @Passages è un
progetto di educazione alla cittadinanza ed è da considerarsi tale e non un viaggio d’istruzione.
Pertanto, le azioni e i percorsi didattici sono collegati e obbligatori.

PROGETTO
Lorena Pasquini

COORDINAMENTO SCIENTIFICO
Iluoghi. Centro studi per l’educazione alla cittadinanza (Brescia)
in collaborazione con Centro internazionale di studi Primo Levi (Torino)

COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E ORGANIZZAZIONE TECNICA
Iluoghi. Centro studi per l’educazione alla cittadinanza (Brescia)
Viaggi e Miraggi (Padova)


